
Ogni anno il signor Huber decora la sua casa con uno spettacolo di luci impressionante che mette in 
ombra persino il mercatino di Natale. Quest’anno ha avuto una nuova idea: uno spettacolo di luci 
sincronizzate sulle note di “Jingle Bells”. Ci stava lavorando da settimane, facendo impazzire la sua 
famiglia con prove interminabili.

Il 23 dicembre è finalmente arrivato il momento. I vicini si radunarono eccitati davanti alla casa. Il 
signor Huber premette il grande pulsante rosso, ma non accadde nulla. “Aspettate un attimo”, borbottò 
nervosamente e corse in garage per risolvere il problema.

Tirò vari cavi e accidentalmente fece cadere una lattina di cola, che immediatamente allagò una presa 
di corrente. Improvvisamente si udì un forte “Zzzzt!” e il signor Huber saltò in aria come se fosse stato 
punto da un’ape. Il pubblico ha trattenuto il fiato: e adesso? Poi tutte le luci si accesero, sfarfallarono 
brevemente e iniziarono a lampeggiare al ritmo di Jingle Bells. I vicini hanno applaudito e il signor 
Huber si è inchinato con orgoglio.

Ma la gioia non durò a lungo: le luci cominciarono a impazzire. Alcune lampeggiavano come in una 
discoteca, altre rimanevano nere come la pece, e in mezzo a tutto questo una renna lampeggiava sel-
vaggiamente in tutti i colori.Il signor Huber voleva fermare il caos e corse alla sua centralina in preda 
al panico.Ma le sue mani bagnate e la combinazione cola-cavo hanno messo i bastoni tra le ruote: ha 
preso una leggera scossa elettrica, è saltato di nuovo in piedi e ha perso l’equilibrio.

Il signor Huber si è sdraiato sulla neve mentre lo spettacolo di luci continuava come se fosse stato pro-
grammato esattamente nello stesso modo.I vicini hanno applaudito e applaudito con entusiasmo.“Le 
migliori luci di quest’anno!”, gridò qualcuno.Un vicino gli diede una pacca sulla spalla: “Dovrebbe fare 
il coreografo!”.

Il signor Huber scosse la testa, stordito.Sua moglie, che aveva notato tutto, gli portò un tè caldo e dis-
se con un sorriso: “L’anno prossimo sceglieremo le luci solari, ok?”.

Un Natale 
elettrizzante


